
POLITICA INTERNA 

La svolta 
del Pei 

Malinconia e fiducia, sentimenti «Quel nome e quel simbolo 
che si intrecciano tra gli operai hanno fatto la Resistenza» 
della grande fabbrica torinese «Occhetto accelera come Gorbaciov 
«Dobbiamo far capire dove andiamo» È giusto, era necessario» 

Le speranze e i dubbi dentro la Fiat 
Gli Operai comunisti della Fiat Mirafion approvano 
Il progetto di nlondazione del partito Qualche 
«no» al cambiamentào del nome «Abbiamo sem 
pre difeso la democrazia, non siamo il Pc polacco 
o quello ungherese» Un ex assessore comunale e 
due membri del Cf di Torino hanno diffuso una 
•lettera aperta» contro la tesi del «fallimento storico 
del comunismo» 

, DALLA NOSTRA REDAZIONE 
PUR GIORGIO • e r r i 

M TORINO «Dobbiamo am 
metterlo quel che sta acca 
derido comporta traumi ma 
(Incorna A qualcuno farà ma 
le 11 cuore pensando ai lanti 
che hanno pagato anche con 
la vita per gii ideali del comu 
nlsmo espressi in quel nome 
e In quel simbolo Ma II cam 
blamente del nome non mi 
sembra davvero scandaloso 
L Importante è quel che si fa 
la politica che si fa e a me 
sembra molto giusta la linea 
Che pud portarci ad essere 

una grande forza della sinistra 
europea* 

Pietro Padovano si è iscritto 
al Pei nel 76 e al settore Mec 
carnea della Rat Mirafion ci 
lavora da 17 anni Ora è qui 
attorno a un lungo tavolo nel 
la sede delle sezioni Pei del 
megastabilimento di corso 
Agnelli a raccontare insieme 
ad altn lavoraton cosa si sen 
tono dentro gli operai della 
città di Gramsci e dell «Ordine 
nuovo» mentre il partito co
munista progetta la propna ri 

fondazione e quella dell intera 
sinistra «Occhetto - aggiunge 
Padovano - sta accelerando 
al massimo i tempi come ha 
fatto Gorbaciov Ma era neces 
sano» 

Guido Giulietti perugino 
da vent anni alla Carrozzeria 
non nasconde una preoccu 
pazione «Il partito che cam 
bia mi sta bene ma e è il ri 
schio di perdere consensi tra 
gli operai se non facciamo ca 
pire bene dove si vuole anda 
re» 

Della stessa opinione e Siro 
Sanna alla Carrozzena dal 
69 «sardo come tutti i gram 
sciani* precisa con un pizzico 
d orgoglio nella voce «Gli 
iscntti i compagni che cono
sco non hanno obiezioni Altn 
lavoraton invece dicono di te 
mere che il Pei possa nnun 
ciare ad essere quel che è 
sempre stato mentre gli altn 
partiti di cambiare non ne 
partano nemmeno» Nicola 

Colonna barese operaio alla 
Meccanica conferma di non 
aver «nulla in contrario» al 
mutamento del nome Secon 
do me quel che conta è che 
le idee siano buone che nes 
suno possa credere che il no
stro partito sarebbe disposto a 
chissà quali npiegamenti pur 
di entrare al governo* 

Critico invece è Sebastiano 
Foti da 23 anni alla Fiat Mec 
carnea (>di cui 22 di lotte») 
•Perché cambiare nome9 Quel 
nome e quel simbolo gloriosi 
hanno fatto 1 antifascismo e la 
Resistenza difeso la democra 
zia rivendicato la giustizia so
ciale Non si tratta del partito 
comunista della Polonia o di 
quello ungherese che non 
hanno saputo sviluppare la 
democrazia E allora perché7» 
Anche Donato Schini vent an 
ni di iscnzione operaio alla 
Meccanica lascia sospeso 
nellana lo stesso interrogati 
vo 

Una r sposta cerca di darla 
Vittorio S monin friulano del 
settore Presse che si confessa 
p u emozionato del giorno in 
cui prese la tessera del Pei 17 
anni or sono «È un alto dovu 
to di coerenza di identità II 
nostro non è più un partito 
comunista da anni perché t 
deliberati e • programmi degli 
ultimi congressi sono quelli di 
un partito non più rivoluzio
nano nei senso tradizionale 
del termine ma democratico 
progressista nformista» Sulla 
stessa lunghezza donda si 
colloca Cosimo Malvasi 49 
anni la metà dei quali trascor 
si alle linee della Meccanica 
•Dietro il nome ci sono lotte 
gloriose ma la stona deve an 
dare avanti* 

Pietro Casile delle Presse 
butta II una proposta «Partito 
socialista europeo è una de* 
nominazione che mi starebbe 
bene» Ma per Domenico Gal 
tea, iscntto dal 43 pensiona 

lo che alla M rafion aveva vis 
suto gli anni più duri del vai 
leti smo (-ero slampista m 
mandarono a lavare i gabinet 
ti») quello del nome è «1 ulti 
mo problema» di cui occupar 
s «Sta cambiando it mondo 
dobbiamo porci I obiettivo di 
cambiare finalmente questo 
nostro paese dove la De sta 
sempre al potere e il Psi le 
regge ia coda E allora ci vuo
le una politica autonoma no
stra che sappia far maturare 
anche in mezzo ai socialisti e 
ad altre forze la necessità di 
una sinistra unita per 1 alterna 
Uva* 

Antonio Giallara della Car 
rozzena raccomanda che 
•questa svolta epocale* venga 
portata in mezzo alla gente 
spiegata perché tutti possano 
capire che il Pei vuol racco
gliere «I intera sinistra e farla 
diventare forza di governo* 
•Questo non vuol dire buttar 
via il nostro passato Ma l or 

goglio di ciò che abb amo fat 
to non ci riempie la pancia 
vorrei ricordarlo anche al 
compagno Paletta Si qualcu 
no se ne andrà ci sarà dello 
smarrimento Masonoconvin 
to che con la nuova identità 
del partito troveremo delle 
nuove forze» 

Questo oltre i cancelli della 
Fiat Intanto lex assessore 
comunale Gianni Dotino Mar 
co Rizzo e Elisa Pazé del Co
mitato federale e altri cinque 
iscntti che nfiutano l et chetta 
di «cossuttiani» hanno reso 
noto il testo di una «lettera 
aperta ai comunisti* in cui si 
respinge la tesi del fallimento 
storico del comunismo Inter 
rogati sui loro intendimenti 
hanno detto che valuteranno 
con attenzione 1 esito del con 
gresso straordinano «Di fronte 
alla costituente nformista -
hanno aggiunto - lavoreremo 
per una costituente comuni 
sta» 

La possibile adesione del Pei 
airinternazionale socialista 

Brandt «Devono 
accordarsi 
Psi e Psdi» 
m BRUXELLES «Davanti ad 
una eventuale domanda di 
adesone del Pei ali intema 
zionale socialista avrei ditti 
colta» È quanto ha dichiarato 
len a Bruxelles il presidente 
dell Intemazionale socialista 
Willy Brandt «C è una regola 
non scntta - ha spiegato 
Brandt - secondo la quale i 
partiti membri dell Intemazio
nale socialista dovrebbero da 
re il loro parere Di fronte aa 
un eventuale domanda del 
Pei il Psi e il Psdi dovrebbero 
mettersi d accordo* Brandt ha 
tenuto in ogni caso a sottoli 
neare che una domanda in tal 
senso non è finora pervenuta 
«Quello che Achille Occhetto 
mi ha chiesto quindici giorni 
fa a Milano - ha precisato -
non è I adesione ali Interna 
zlonale ma una collaborazio
ne più stretta» 

In nfenmento a questa di 
esarazione di Brandt Giorgio 
Napolitano ha nlevato come 

«il presidentp Brandt abbia ri 
cordato con I abituale correi 
tezza la ben nota norma che 
prevede, per ogni nuova do
manda di adesione il pronun 
ciamento di tutti i partiti già 
membn dell Internazionale e 
in particolare il consenso del 
paniti che già rappresentano 
I Italia* «Non ci sfugge - ha 
aggiunto Napolitano - certa 
mente questo problema nel 
momento in cui discutiamo di 
un rapporto organico con 1 In 
temazionale socialista pur 
non avendo finora aperto co
me ha rilevato Brandt un di 
scorso sull adesione del no
stro partito» 

A Bruxelles Brandt si è pro
nunciato anche sulla richiesta 
di adesione ali Intemazionale 
del nuovo Partito socialista 
ungherese dicendosi fiducioso 
che possa essere rapidamente 
accolta «Per ia socialdemo
crazia deli Europa occidentale 
è il nnascimento» ha com 
mentalo 

Nella sezione romana di Ponte Milvio 
<Cera il "nuovo corso". Non bastava?» 

Il nuovo corso e il nuovo nome non sono la stessa 
cosa Molta perplessità nella sezione romana «Pon
te Milvio» sulla proposta di cambiare nonv» al Pei 
«Con il nuovo corso eravamo convinti di aver pre
so la strada giusta Siamo sbalorditi» L'orgoglio di 
«essere comunisti» e la paura di un progressivo ap
piattimento sulle posizioni socialiste «L'unità della 
sinistra va bene Ma con chi?» 

MARINA MASTROLUCA 

• 1 ROMA. «Si cambia nome 
se quello che si ha è infamar) 
te Certo jl Pei di errori ne ha 
fatti, ma se cambiamo nome 
noi, allora gli «Un partiti do
vrebbero girare con un voca 
botano in tasca per averne 
uno nuovo ogni giorno» Mil 
via bonghi 54 anni iscntta da 
un infinità di tempo al Pei di 
cambiare nome non ne vuol 
nemmeno sentir parlare «E 
una cosa che mi sta facendo 
monte» ammette Non è la 
sola a pensarla cosi nella se
zione «Ponte Milvio» quella di 
Enrico Berlinguer Perplessi 
amareggiali i più confusi an 
che qualcuno già minaccia di 
non rinnovare la tessera, non 
cando una militanza spesso di 
lunga data 

«Bisogna fare un referen 
dum tra lutti gli iscritti per de 
ridere sul nome - dice Mario 
Benedetti iscntto dal 53 - Il 
Comitato centrale e il con 
gresso straordinario non ba 
stano Io non mi fido Se poi 
verrà fuon che la maggioranza 
è d accordo a cambiare vorrà 
dire che non mi iscnverò più» 
Un nome come una bandiera 
per distinguersi dagli altri I or
goglio di «essere un altra ce
sa» «La cnsi nei paesi dell Est 
ha provocato uno stato emo

zionale tra 1 dirigenti del Pel 
Ma to strappo era già eviden 
le Rinnovarsi va bene il Pei 
I ha già latto tante volte Ora 
siamo il "nucAa£c&>M(i non 
sono d accordo a cambiare 
nome Occhetto è andato 
troppo In là c e il rischio di 
una grande lacerazione E co
munque non può essere una 
scelta del gruppo dirigente bi 
sogna sentire la base» A par 
lare cosi è Amos Bigonzi 63 
anni iscnttodai 48 preoccu 
pato perché alla Rat di Grot 
tarossa, dove segue il tessera 
mento tanti compagni che 
volevano iscnversi ora ci stan 
no npensando 

Non sono solo anziani no
stalgici Lorenzo Somaga, 20 
anni iscrìtto alla Faci e da 
questanno anche al partito 
•Dieci anni fa con lo strappo 
voluto da Berlinguer nessuno 
ha pensato a cambiare nome 
e i consensi di altre forze a cui 
si pensa ora proponendo que 
st operazione li abbiamo rac 
colti lo stesso quando abbia 
mo fatto grandi battaglie co
me sull aborto II consenso 
nasce sulle iniziative quindi 
non sul nome Con il muro di 
Berlino non è stata abbattuta 
la nostra idea del comunismo 
quella di Berlinguer» Paolo 

Mungo 17 anni non iscntto 
ma vicino alla sezione da tre 
anni «Quello che ci entusia 
smava del nuovo corso era la 
capacità di uscire dalla statici 
ta senza per questo andare a 
destra Se anche quest opera 
zione del nome riuscisse a 
portarci nuove simpatie da 
che parte verrebbero7 Ora sia 
mo alt opposizione non an 
dremo mai al governo ma 
siamo una forza antagonista 
Sarebbe lo stesso? E poi un al 
tra cosa Non ho nessuna cer 
tezza nella mia vita Se non 
e è più neanche il Pei a chi 
mi aggrappo?» 

Gli altn applaudono 11 nuo
vo corso non si discute Anzi 
è il punto di partenza per ndu 
tare nuovi nomi «Il nuovo cor 
so per me è stato scuotersi dal 
torpore di un decennio quel 
lo del terrorismo - dice Patn 
zio Zucca 30 anni da 14 tes 
serata al partito - Ce stato 
chi ha spinto verso destra i 
mighonsti però non hanno fat 
to strada Per me nuovo corso 
significava anche unità delle 
sinistre ma senza Craxi Ora 
si parla di fase cosutuenle Ma 
quale unità sarebbe possibile 
con i socialisti se la pensiamo 
in modo opposto su tante co
se7 Qua) è la sinistra a cui ci si 
rivolge?* 

Serpeggia il timore che 
quella che viene definita da 
Occhetto una fase costituente 
possa significare un progressi 
vo appiattimento sulle posi 
ziom dei socialisti Fabio Sor 
naga 64 anni da venti nuli 
tante comunista «Al congres
so Occhetto aveva detto che il 
cambiamento del nome non 
si poneva se non nel quadro 
di un nnnovamento della sini
stra La confluenza delle forze 

della sinistra non può essere 
perciò quella voluta da Craxi 
riconoscendogli una sorta di 
pnmogenitura In Italia non 
e è solo il Psi Ce una sinistra 
cnstiana e sta a noi tirarla fuo-
n Finora non to abbiamo fat 
to Le operazioni di maquilla 
gè perciò non servono tanto 
più se decise dal] alto Biso
gna invece coinvolgere tutti 
anche chi ha votato a giugno 
dicendo con il voto che non 
voleva che il Pei sparisse co
me in tanti si auguravano» 
Carlo Uinardon segretano di 
segone «Non mi sono mai 
vergognato del Pei e non mi 
sembra che a siano condizio
ni dh*rw tfa quelle del con
gresso Quello che accade ad 
Est può solo riempirci di orgo
glio Sono d accordo su una 
costituente di cui il Pei può 
essere una forza trainante Ma 
non bisogna correre il rischio 
di essere subalterni* 

I più possibilisti sono per 1 
tempi lunghi Sergio Levrero 

Così Bologna «la rossa» 
discute e si divide sul Pei che cambia 
Sorpresa, frastornata ma con tanta voglia di discutere 
Ecco la «base» comunista alle prese con ) ultimo strap
po, quello più annunciato ma paradossalmente an 
che quello me|io atteso ̂ soldgna* sezione Bentivogh 7 
Novembre, quartiere San Donato, due locali troppo 
piccoli per la grande folla di iscritti che vuole sapere 
dal segretario della Federazione cosa succede in Dire
zione e «se sono esatte te notizie del telegiornale» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ONtOI DONATI 

I H BOLOGNA II momento è 
storico e tutti hanno voglia di 
.viverlo» In diretta ma non 
cori le Informazioni del Tg2 
In televisione Onofno Pirrotta 
deve avere detto cose invero-
simili tali da mettere a dura 
prova legato e coronarie del 
più tranquillo del Comunisti 
In sezione ci saranno almeno 
100 Iscritti una calca ineredi 
bile sulla porta Letà media è 
abbastanza alta, ma non 
mancano i trenta irenlacin 
quennl L assemblea della 
•BenijVOgliT Novembre» (al 
pr^prjp la data della rivoluzio
ne dei soviet) era in program 
ma da tempo Ordine del gior 
no ufficiale. «Nuovo corso nel 

(attuale fase politica e pro
spettive per I immediato tutu 
ro» Che ovviamente nessuno 
rispetta malgrado lo sforzo 
del segretario di sezione Fa 
squale bongo che introduce 
con un discorso aderente sia 
ali argomento in discussione 
sia alle grandi novità delle ul 
time ore Novità che convin 
cono tino in fondo il segreta 
rio Un pò meno alln e per 
nulla altn ancora 

Si discute con passione 
Tutti d accordo su un fatto 
prima deve venire ia politica 
E giusto che mentre ali Est 
crollano miti e muri il Pei n 
fletta sul suo passato e proget 
ti un futuro che rompa con gli 

schemi logon di questa brutta 
fase politica 

Ma per tanti è difficile dige 
nre un ipotesi drastica come 
quella di rinunciare a nome e 
simbolo L hanno fatto in Un 
ghena e Polonia è vero ma li 
i comunisti hanno commesso 
gravi erron «Noi - dice Tolo-
melll - non dobbiamo vergo
gnarci di nulla non abbiamo 
tradito la classe operaia non 
abbiamo sbagliato» «Stiamo 
facendo un regalo al capitali 
smo sia qui che nei paesi so 
ciatisti» taglia corto Milli «In 
Italia la democrazia 1 hanno 
conquistata i comunisti e le 
forze di sinistra Ce ne siamo 
scordati'» si chiede Baseh ieri 
tra gli applausi «Cosa cambia 
se cambiamo7» è I interrogati 
vo che pone I iscritto di un al 
tra sezione «Gli altn continue 
ranno a darci addosso to stes 
so» E la compagna Olga prò 
pno non concepisce come 
mai sia necessano cambiare 
oggi se il glonoso simbolo del 
Pei ha superato prove enor 
mentente più difficili ieri Una 
ragazza si colloca nel partito 
dei «mah* plaude ai cambia 

menti nell Est e allo sgretola 
mento del muro di Berlino te 
me che cambiare nome 
(«prospettiva che non mi 
scandalizza») significhi capi 
telare di fronte alle insinuazio
ni di Craxi più che alle pres
sioni della stona 

Ed ecco le campane» op
poste Casillo dice che ia sto
na corre in fretta e che il Pei 
deve recuperare i ritardi ed 
espnmere con «nome e sim 
bolo quello che siamo cioè 
una cosa diversa da come ve
niamo strumentalmente de 
sentii» Gli fa eco Roberto «Se 
il partito nmane un parco di 
rimembranze i fatti ci supere 
ranno» «Il socialismo da soli 
non possiamo farlo né in 
queste condizioni possiamo 
batterci con efficacia p°r il su 
peramento delle ingiustizie» 
esclama Marani Per Fionni è 
dei contenuti del cambiamen 
to che bisogna discutere di 
come organizzare I opinione 
pubblica progressista troppo 
frastagliata «per mandare la 
De ali opposizione» la que 
stione del nome è conseguen 
le addinttura secondaria per 

25 anni iscritto da 5 «Sul fatto 
in sé non ho remore Ora però 
può portare ad un arretra 
mento in un momento di ri 
presa Può essere una scelta 
pericolosa che mi sembra il 
sintomo dell incapacità del 
gruppo dmgente di portare un 
nnnovamento profondo nella 
sinistra Italiana* «È necessano 
avviare una fase costituente di 
un fronte di opposizione - di 
ce Paolo Carrazza 34 anni -
Per dargli credibilità però il 
Pel deve conservare la sua 
identità Quando sarà conclu 
sa questa fase potremmo an 
che chiamarci in un modo di 
verso, perché saremo diversi 
Non prima. O ancora Giulia 
no Gramegna. «Se il problema 
é quello di un ripensamento 
che ci porti a superare i limiti 
della sinistra in Europa il no
me è I ultima cosa Ma a que 
sta fase costituente non si sa 
quali sono le forze chiamate a 
partecipare E non ci sono 
programmi» 

Ai microfoni di «Roma Radio» 
Sondaggio tra segretari: 
62% i sì, 16% i contrari 

WM ROMA. «Che ne dite di 
questa svolta7» Roma Italia 
Radio (emittente locale di 
Italia Radio ìen ha dato la 
parola alla Pei della capitale 
per captare le pnme reazio
ni alla «rivoluzione» proposta 
da Occhetto Sui 90 segretari 
interpellati dette 180 sezioni 
del Pei romano il 62% non 
ha avuto dubbi e ha nsposto 
secco «Sono d accordo con 
I avvio della fase costituen 
te» 

Al telefono, le domande 
alte quali i segretari romani 
hanno risposto sono state 
tre «Sei d accordo con la 
proposta di Occhetto7» Il 
62% di dirigenti si è dichiara 
to favorevole allo «strappo* 
il 22% non ha nascosto la 
propna indecisione e il 16% 
degli intervistati ha sottoli 
neato la propna contranetà 
atta proposta di fondazione 

di una nuova forza politica 
di sinistra 

«Che suscita in te lidea 
che il tuo partito possa cam 
biare nome7» 24 segretan di 
sezione hanno confessato il 
propno assenso mentre 9 
non hanno simulato la pro
pna indifferenza alla querel 
le Accanto a loro 30 hanno 
dichiarato la propna per 
plessita e 33 hanno espresso 
la netta opposizione ali idea 
di mettere in soffitta nome e 
simbolo 

«Ma a chi si rivolge la pro-; 

posta del segretario del 
Pei'» 72 segretari hanno ri
sposto sicun «È una propo
sta rivolta a tutta la sinistra» 
Nove invece hanno inter 
pretato la svolta storica co 
me ponte verso gli ambien 
talisti 6 segretan I hanno vi 
sta indirizzata al Psi e 3 ai 
radicali 

Raimondi che dee che biso
gna soprattutto «essere consa 
pevoli della propna forza» 

E a proposito di forza Mau 
ro Zani segretano della fede 
raziohe dice chiaro e tondo 
che oggi il 26% del Pei non è 
spendibile «per contare e nn 
novare» che se non si sta 
•dentro questo processo ston 
co diventiamo anacronlsti» E 
dietro I angolo è sempre pre 
sente il rischio di fare la fine 
del capitano che affonda 
(màgan lentamente) con la 
sua nave Serve allora ben al 
tra per «essere utili» ai fini del 
la nforma della democrazia 
Né è pensabile che Craxi si 
faccia carico di questi proble 
mi «A lui va bene avanzare di 
quache decimo di punto ad 
ogni elezione campare della 
rendita che gli assicura la De 
in cambio dello sbarramento 
al Pei Facciamola allora que 
sta scelta coraggiosa apna 
mola questa fase costituente 
immettiamoci in questo nuo
vo flusso storico II resto cioè 
nome simbolo e adesione al 
I Intemazionale socialista so
no problemi di un domani vi 
unissimo» 
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4,044 500 
3802153 
2883.173 

284» 700 

1MTTUS 

Trapani 

434881 
982153 

(383.480 

538240 

8 J I M H 

M M à 

252134 
255743 
279132 

240 S » 

u n u f 

TOTALI 

« 2 5 1 7 » 
8887 471 
«•244431 

7822.758 

84.rW.MI 

3) wftwtafuafWMiMtu«K>H3ldli*mto^ (in migliaia* lire) 

— AwniofDii«rmn«e*rrfflir^^ 

4) UprirK^iwuai«atp4rt»ptftbllini»o>tAjnltd»Jcoftiumivo»tìiv3ft Bruttiti (inmtgtiaiadHira) 

lni ivt twtwtl L 8 K iQiMwrrawrl 
0 cui- «cui 

L 9J perwnaV) 

(i|ldu értkncmatÈtimiCQmurtowiwwm 

L 370 

L, 219 

IL SINDACO 
Ernesto Qlrolimmi 

4 l'Unità 
Giovedì 
16 novembre 1989 

http://2S.0H.3H
http://�ym.ru
http://84.rW.MI

